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col muso a terra in ceroa della regina, Egli I dire il fratellodi Yeves; è si doloe e buono - 'fu sai dunque....
aveva trovato il oada.vere dell'ooa, e ad. : Albino, lo piangerò anoora Giovanni PII.· - Ho visto, mormorÒ Albino abbassando
dentatolo pel 00110 l'aveva trascinato ai'~ triarohe, ohe mi dava .del pane, delle ciot· la testa.
piedi del suo pq'drone, tole di latte, e dei buoni consigli! E la sua - Ma tul domandò Maclou,

- Dio mio! Dio mio! come faròa rien- moglie che m'ha regalato le oalze a Natale. - lo ho la custodia delle oche e dirò .
trare in casa1 dioeva Maclou, Un' oca che Ah! o'è della brava gents a Saint·Aubin che ne ho perduta una,
valeva sei lire, e che la mo!(lie del SindaCo de Cormier, e poi io ci80no stato allevato, - E se ti sgridano 1
avrebbe comprata per l'Epifania... Marcotle e sarei bendolente di abbandonare il paese, - Non oì pensare, Maolou,
mi uooiderà senza dubbio, lo preftirisco ab. doye le sil'pi, le bestie, lagenie mi conosoono. - E se ti battono1,
bandonare il psese'e andarmene dove Dio - .Eb1lene, resta, disse Armella, - Mio padre è mio padre, .disse ilbillO,
mi condurrà, piuttosto che aflrontarlo in .- MaM.rootte 1 e non mi batterà. ihai cosi forte come la·
un simile momento, - È vero, c'è Marcotle.... rebbe H tuo padrone,.. '

Armella tremavà, essa c'onsiderava quan- I due fanciulli, assisi ]' uno in facoià" .:...: Ah;' diBseArm~lla, tu h\liu~ grlln'
to Marootte era cattivo; ma la nntte stava all' altro, c0i gomit.i appoggiati alle ginoo- buon cuore,
per eorgere, e la fanciulla, ooraggiosa di· Ohlli, rim·,sero ineilenzio: . - Sii disse il' fanciullo; saremo amioi"
nanzi ad un pericolo reale, faoilmente 'si Un grido selvaggio, stridente, disarmo, per la Vallo e per la morte, . il>

spaventava al pensiero delle vereieree ,dei nloo al possibile, li strappò aUe loropenose Maclou e Albino si abbracciarono. Il!oan~
fantasmi. oonsiderazioni, Albino, tenendo nelle brac- si dimenaya intorno al padÌ'one;,la 1!otte;!

- SlIrà una notte molto buia,disse ella, oia un' 0011. bian'oa, grande quasi quanto veniva e bisognava rioon~urre il gregge,
siamo alla luna nuova, lui, si presentò ai fanciulli eia 'depose ai - .ID l' ooa morta1 domallllò M.olou. .

:- :El vero, mormorò Maolou, piedi di Maolou, " - Armella ne farà un arrosto pel suo
- E poi non hai d~lIe persone nel vil-. . - Port~ìa al tu.o padr~ne, di~se ègl,i sem- padre e ci terrà oredenza,

laggio oui ti' dispiace ab.bllndonare 1 plicemente; essa è più.bella dell' altr,~. .ID i tre fanciulli, felici nel fondo del cuo·
- .SI; te perla prima, ~rmella, sei tanto -",Come, disse Maolou stupIto, tu" me la re, si separarono oantando ei ripresoro .là·

buona I reg!lll1 via chi v_erso la fattoris, ohi verso ,il ca-
- E poi, ohianoora 1 -'- Pèr sostituire quella che m!~!.-trrtello solare, ohi verso la cuccia,
- :Albino,' ilflglio:di Marta;<hon posSo 'ha uooiso.·· (Oontmua)";·\
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NOVELLA BRETTONE

Lafi[lia ~~l falciat~r~

La fanJiul1a parlava oon tal siourezza,
fulminàva Yves oon uno sguardo oosi ss­
reno, ohe il tristo non potè sostenere quella
lellittima collera j e si allontanò mormo-
randò: .

- Anchetn me .111. pagherai; io regolo
sempre i miei oonti, .non 1.0 dimentioare.

La figlia del falciatore non ·pensava già
più a Yves. Inglnoocbiata presso al deso­
lato Maolou, oeroava di' rsndergli un po'di
ooraggio. .

Disgraziatamente. Ull inçidente venne ad
aumentare il dolore del pastore, faoendogli
meglio oonosoere'la grandezza 'del suo in­
fortunio, Finand, il euo oane, vedendo che
mancava una delle beatie, se n'era andato

Un trionfo Oolla Gorarchia cattolica
IN INGHILTERRA

popolazioni .che dei grand! del Regno~. Se tlon è zuppa è p·anba~nÌlto.II" fattoPer.ìmpugnare o ,per. so~ttlner~ in 'via
fino al punto in cui siamo ora giunti, di è che Il parole si procla~a la sepÌl.r8zi~lIe gindiziaria lo deliberaziono dì.ouì alila :Ieh
vedere un Cardinale romano, sedere nelle d,ellaOhiesa 'e dello' Stato, m~in a.tt?,prl\~ . tera Il non è necessaria l'autorizzazione',a
Commissioni reali a fianco del Principe ,tICo queste due supreme autorità SI Incon-' sta~ll'in giudizio.
ereditario o davanti .aiMinistri delIII Rè~ tranodi .frequente. E allora, CQU qualche Art 81. .coutro i provvedimenti 'defini­
gina. frasucpia' piì'l· o meno assurda elllJ!ignifl- tiviemanati dal governo, . le...r~ppreS,Ì1n~

Questi tatti dovebbero aprir~gliocchi a oailte,si"Ia entrare lo Stato in olìlesa, tau~e ,d,egIUstitqti pubblloi .di ~aueliçt1n~
Non;sarà . per certo sfuggita ai nostri ooloro che in altri tempi l.i ~vrebberò giu. dopo averne bellamente cacoiata,la Dhiesa, o i. cO,mpòn,Qnti djesse, quav,do si"n~. d.1~

lettori l'importanzil della decisione presa dicatiimpossibili, Il quei demagoghI che Nel easo in questione, la sospensione a' sciolte,.o; .ecloro che., l~ediaQ~o oontr~bu.
tanlq,dallaOortedeliaRegina quanto dal vanuoàuhunsinndo che il Oatto!icismo ,è divinilffu·irroglltll, come si saidalla'Santa zionivolontarie concorrono .alIlantenllrlo,
Governo inglese, che nella Oommissione decrepito; che la Ohiesa di Roma è un .Bede. o chiunquoaltrovi abbia pJesentato .~i.
realeistitqitllper prendere provvedimenti edifizIO cadente, che viene abbandonato dai E itllòJ'a ehiba.) può aY,ore. dri q~/1,9di eorso al Re insedeamministuativa, POS-I
onde iillevi'llre, la . miseria nei quartieri governi. Dovrebbero infine dar da' pensare Patr090 sllllà chiesa e sul. P,lpa1 Que. sono produrre ricorso alla' quarta sezione
operai di Londra, il nome del Oard. M:ID- a Orispi, il quale nelillanlldnassonioa' tra· stiolJe. piccola, direbbe Il l/alic, Idi cui non . del Oonsiglio di Stato per illoompeten:lal'
nìug venisse. posto ..subltc dopo a quello cotlln1.n,crpd'J diavl're in pugno Il Papato, Ville 11\ pena occuparsi e !Jreoccuparsi. ". . eeeeaso di potere o violazione'di leg~e 81 .
del Principe eredltarìo eprtma Ili qnelle laSanta Sede U hl Ohid~a e nutre' III' Oi :\)lIi ai vede con qnl\nta' leg~erezza, I terminl dell'art: 24: della It;g~e 2 gl~gn,~:~
del primo: Minis.tro; il matehesedl-Sall- dilh"lirl\spern~1.a,.IlIHnlf,"stata nel-famoso per non 'dir altro; si tr1n,eia')er d.iritto·e I8S0,
sbury: ricolloeandocnsi III' loro posto i banch-tto di,P'llerino, di riuscire 1111 ~iOt'i1o perròvesc.lO' daicù"l ': dtJtII';tii'''llnl d,II'a 0011 d'lliberazione presa dalla maggio­
Oardinali di Santu Chiusa come avviene a dettar 111, leggo al Plp' ed alla ~hi';sl\. pnhhliclliìpi;ilontf/qoWI'le.c:~qé\O p-ì'l SI!riÌJ ransa '\"i suoi componenti, possono pure
Dei paeilicllttulJci. . LII dl'r,iqj!,np pr-sa iII l~!(hilterra verso. e pil)'- gravi.' .' ..' ..' nro.lnrr« ricorso a OI'r'IJl~ e per gli ,,[,otti

P h d I I d, E' il Ullrdillldr, MlInnin.r, lÌ .1111 trionfo dI'ila UUj,·... "!o..r,u.alJ Iib~.r.;,L1~, ·ace_.'o. naudoall' imo, di che nella !lrÌlJÌa p'lrt.ed. i qu~stollrtic()loensare "c. e .opo .0 se slIl.a I. .'mco Ch' d' l' ., \,. t .., .. - 'o' .
VIII e le' sanguinose persecuzioni '~ubite lesa' I.uma sopra I ulIg IOanlSIJJU u POS.siij...I./u so. p'tra.zì.un,., ...d"lla (Jhi ..s~ e dello: il Oonsiglio prov[nrialllp\lr gliistltutI'i1i
dai cattolici Il lililla Ohiesa rumalla ptlr' ficillie. r StatoLe.aL curioso diritto del, Patrollo, dice be~elicen1.a concernente 1'.iutera·p.i'Qvincia;'·
opera dei protestanti inglesi ; pensare che i che queste sono cos~ bizantinI'. o pÌ1)de\Jer~o ctei ,corauniche la' com.'
dopo tanta guerra al papisl)lof~tta. con Se oe sballano delle marchiane I OLpermetta il n"strooonfratello.in gior- pongono,. ed ,il OOl/siglio oomQnaleper g,Ii,:
tutte le armi della ferocia e'della intol- I nalislllo, di dirgli franoamente tutto illstitnti li beneficio degli: abitanti tlel
leran~a. an~li~an.a, durante per ben tr~ Dal noto alIare della sospensione a di. nostro pensiero su tale, proposito. comune o di una parte di..esso. l';

secoh. oggi CI. SI presenta lo spattaco,lo di v/'nl's dalla Santa Sede I"nfll't'a ad al"Unl' I Ooteste non sono cose hiZiantine; SODO Ove trattlsi -di,provvedimenti "def\nitivi
vedere un Ar"IV S"OV r O d I 'I ,~ oose cretine, diretti ad ordinare. il concentramento, di. .... ~, e,~, o ornano Il ar .IDa~, sacerooti di Bari, è sorta nel giorualismo
l~ m~~'o a PrlU?lpl del sangue ed ~I MI: liberale italiano una vera gara frll chi le I (Osservatore ROl)lan~), \ raggruppamento o la trasformazione degli
mstrl della ~egID~, pren~ere parte a studi sballa piì'l ridicole e fra ehi viene fnori ' I isti,toti, ovvero la. revisiouedeI loro I;sta-
ed a provv~dlmcn~1 che nguardllno la cosa coi più grossi strafalcioni. ' '1/ MI o regolamentJ,~a et1et\o .sospensm ;.'
pubbhc< "I par di sognare ma. i. ter.mini per l.a·. produzioue " e! discus".":....", ~ • Oh' h d tt h l Oh' h ,. . ." j

P t t " d' ., I a e o c e a lesa a am· '~'_'-. sione del ricorse sono ridotti alla m.etll... , ,',. '.;.
ro es an,1 oome son,o' e anllpa,plStl, messo an"he l' lal'"I' ad aS"Oltal'e le "onDes_ 1 ,.

t h l v ~ ~ ,," I" '1'(ùòÌltlnn~:~ YÒd(lÌuinero di Ieri) Art. 82. S.lIlv.e ledisposiz.. io.nI..~.A·I.I'·ÌI.Il.0-'po evano anc ,e aver apparenza, di nO,n sioni: ohi proclama che il Vescovo' deve' .. :. '. H. "~o • ., 6 n
co~osce~e e ,di, non apprezz~re l alta di- rendere conto al palrono dell' esercizio ArkSO.Le:controversio fra provincie gatò Ealla:legge 20,marzo 18 5, Qumero .
gnltà di PrID~lp~ della C~lesa Romana, della sua autorità spirituale e comuni, ed istituzioni di beneficenza, 2248, e delle /lltre leggichere!l"0lll\o ",ili.
della quale è IDslgnlto l'arCivescovo catto- . " ' '. , ; relat~ve a rimborsi' di 'spese di spedalità competenza amministrativa e .glUdizia~ia,
lioo Westmeinster. TAle. fu. inflitti il ,. ri-" , ,.ti~!lllìL1inora, ~. que~to CI .meravlg~a, di soccorso, di'>iissistenza o di manteni- ogni cittadino che appartenga, anche al
sult!\to della tumultnante agitl\1.ione anti- ~a al:\cora ~ic~nosOluto soltanto n.ello.' Stato mento in ospizi ii .ricqvéri, le quali sieno ,termini del capo VII della presente Ie~ge,
papapale che fn suscitata sette I.ustri or II d1mto"dl,dlsp.ens!!,re l,e pateutl ,a! con- ablll.igator,ieai. tepqihi. ~j' diritto o perle a~la provinoia, al comune o alla fraZione
sono,'qUltndo Pio IX ricostitUÌ )a Gerar- fassort,.e ~nche P,IÙ ,sl~m~ StUpiti, che 'speciali disposiziònr delle leggi vigenti, . di essi, a cui la beneficenza si estende,
ohia ecclesiastica romana non solo non! si qUl\lche g:1~rnale Itaha~l~slmo non pro" ... ' sono decise 1."0 ~ia8<~lministrativ~: I può esercit~r.~. !'az,ione giudjziale !1ell' in:
volle riconoscere, ma fn proibito di' rico- pon~a addir!ttura l' IIbohzlO,ne .deHa c,~,n-. ,a) con deliberaZIOne dalla gIUnta pro- toresse, dell.lstl~uzlOne o del poveri a CUI
stituire i Vescòvaticoi titoli già sostenuti f~sslOne,aunco,lare," per tagliar ~or~o,c?me vinciale amministrativa se vertenti fra beneficIO è destmata:
da Psendo-Vescovi angJicani' fu proibito SI ,usa lO ~antl caSI, sull,e quest19,01 ,che da istituzioni di beueficen'za o fra comuni a) insieme oon i rappresentantil' isU-
ai titolari roniaÌJi di portar; in pubblico essa e per essa possono lOsorgere. della stessa provincia, ovvero se ve~tenti tuzione o in . loro .1~og!l. e. vece, pe~ far'
i distintivi. della loro dignità ed alle au- Sempre;su tale arRomento, si è invocata tra qnelle c qnesti e la provincia' valere contro I terzI I dtr1ttl spettanti al­
torità, di rioonoscerli ·com~ Prelati di Ila separazlOue della Ohiesa dallo Stato,.,e ,b), con ,dec,retoministeri~le, 'ud!to il l'istituzione o i~ loro.!uo~9 ~ vece, pe~
Roma, peroiÒ si riconosce nei Vescovi il diritto oqnsIgho di Stato se vertenti fra diverse far valere contro l. terzI l dmttJspettantl

Tutti sfoghi iìnpotenti di un'intolleranza . di ~unire, disciplinarmente i sac~rdl)t,i, ri- provincie'o fra istitnzioni di beneficenza o all' istituzione o ai poveri.
di altri secoli, che 'lie' tell\pinostri non' c~I~ltra~tl, ,e SI nega allo Stato Il dmtto comuni di provincie diverse, b) contro i rappresentanti e ammini­
poteva piì'l sostenersi. La viva forza, .della di Immischiarsene. ,!-,ali provvedimenti avranno immediata stratori della istitUZIOne, per far v~lere
OhiesaRomana già si imponeva al vec· Meno male: ma poi si trova subito il osecuzione.' gli stessi diritti, limitatam~nte però agli
chio' e ,cadelite anglicanesimo e. questo modo di -far entrar~ l'inevitabile zampino Rimane salvo il ricorso all' autorità oggetti segnenti:
dovette a poco.a poco rassegnarsi a la· dello Stato anche ID nn aft'~re al tutto giudiziaria ilei termine di sei mesi dalla I. Per far dichiarare la nullità della
sciare il passo lIlrisorgente papismo. I spirituale. notificazione del provvedimento, quando la nomin.a' o la ,deoadenza dall' uftleÌ\> nei
Deo-papisti :intanto . crescendo sempre in Non come Stato, ma come Patrono, il controversia sia di competenza dei tribunali casi. ,previsti dalla legge, jndependentll'
Dumero ed in conr,iderazione per le loro governo italiano può chiedllre cO)ltoalVe. ordinari; e quando non sia di competenza mente da ogni addebito di fatti dan­
virtrì,pel loro senno, pel loro sapere e scovo di ciò che ha fatto nell' ordine pu· di questI, è riservato il ricorso al consiglio nosi;
per le loroop~re di carità, hanno comin· ramente spirituale del SIlO eùoelso mi- diStato, uei modi o terministabilìti dalla 2. Per far liquidare le obbligazioni il!
eiato a guadagnare la stimll tanto delle nistero, ' I legge del 2 giu~no 1889. oui es~i fo~~ro iRRors,i,; e per cO~~~~.\lI~iW,
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Vel'bale di perquisi,iol1e
Perquisito il Boria venne trovato in pos­

sesso di un mezzo foglietto di lettera scrltto
su d'una sola pallina senza firme colla
data 5 marzo 1890 e coll' intestazione:,

111. Mons. Vicario.
Il tenore della carta è manlfeatamente

allusivo alla' questione mossa. da esso Boria
nei riguardi del Giuseppe D'Aroano come
detentore di beni ecclesiastioi, e quindi fu
la carta stessa presa in giudiziale sequestro.

II tenore di detta carta è il seguente:

,111. Mons. rriclli'iOI" .'
• E'gravemente ammalato D'Arcano

Giuseppe di Ohiassis della curasla d'Ava•
glio detentore di beni ecclesiastici, aequl­
stati di terza mano, pel quale ebbi a do­
mandare ed ottenni la formola da firmarsi
per essere < prosciolto dalle censure ed am­
messo ai sacramenti», formola che,ripetu­
tamente rlcliiesta, rifiutò di firmare, ed ora
persistanel rifiuto,

.. So oheper un individuo di .Avasinis fu
ottenuto da Roma un modo più. spiccio e
semplice per proscioglier lo rlalla Cell8t1t'll, e
rmderlo libero e tranquillo nel possessodei'
benl aeclestastloi irregolarmente acquistati.

«Si potrebbe fare qualche cosa di simile
nel caso mio W Avrebbe l'ordinaria fa"
oe/là?

«.Prego risposta è sollecita evasione a
norma per mia condotta. • '

Inil'rrogatorio Boria d..Pietro
1'1 I»ar,o 1890

Al precedenti. miei interro~atoriaggiungo
soltanto che nella s(·ra del 6 marzo corrente
lo mi portai a Ghlaesis dove fui trovato dal
Ocnessso giudiziale pel seguente motivo.

Aveva sentito dire in paese che quei beni
ecclesiastici che Giuseppe d'Arcano aveva
comperato, arano staUposoia da lui venduti.
Alldai in sua oasa per informarmene e
senza entrare subito n~lla Oamera dell' am­
mulato, parlai in cucina oon un suo figlio
di oui ignoro il nome.

U!i chiesi se era vero che suo padre
avesse venduti.l beni ecclesidstici, perchè
in' tal caso le coso si potevano facilmente
aggiustare.

IDglicon arroganza mi rispose: '" Se c' è
farina ilei sacco mangialrio tutti, sono, di­
giuniamo» ....;; [o soggiunsi: Nondomaòdo
questo; desidero sapere se i beni sono
In ditta ancora di vostro padre Questi ri­
spose: .. E' tutto,in comunione:o; di nuovo
gli ch.iesi se suo padro avesse fatto vene
dita, «oome no correva la voce ». ed egli:
• SI ma non so se vi sia compreso quel
fondo.» Inatava que1fil!lio ed una donna, .
di familliia che sI' trovava colà, perchà lo
sommiOlstrllssi i sacramenti al vecchio. Dissi
che nonpotèva farlo; che sspeva. bene'.di
tirarmi addosso l'odiositlt di quella fallii­
glia, dalla quale era stato bene accettato,
ma che ara vincolato dai miei superiori.
Entrai ,jnindi nella camera dell' infermo.
Gli domandai se avesse fatto la vendita del
fondo Runginar - Rispose che non lo
sapèva. Tosto il vecohio spontaneamente
soggiunse: che si assoggettava, ed avrebbe
fatto quello cile non andava ben fatto. Al;
lora lo uscii e mi recai all' osteria di quella'
borgata dove sorissi la carta delle condi­
zioni, come .già dissi nell' interrogatorio !lei
6 marzo. . , ,

lntrrogato: Accettate quanto Don Boria
dichiara che cioè si fosse portato a scri­
vere in osteria la oarta delle condizioni da
sottoporsi ulla firma di Giuseppe D'Arcano,
che secondo lui avea spontaneamente di.
chlarato di sottomettersi all'obbedienza? lì li
è certo che quella ~arta avrà contenuto
disposizioni concrete e positive e q,!indi lo
si riohiama ancora a manifestare Il pre­
ciso ten.)re della carta stessa.

R. In questa carta io non ho concretato
nè preoisato niente, Mi sono attenuto alle
prescriziolli.della Ouria ed ho inserito le tre
condizioni che ho già dette nel primo io,'
terrogatori'), cioè: di conservare I beni, di
ammonire i figli cho quei beoi appartene­
vano alla Ohiesa, e di passare qualche cosa
alla Cbiesa sui rlldditi dei beni.

Dichiaro poi che io non conosceva il va~
lore nà l'inportanzil del fondo ecclesiastico
comperato dal D'Arcano, ed ignoro persino
dove' sia c01l0cuto.

Dettogli: Boria nella sera del 6 marzo
fu tl'ovato in possesso di una carta in data
5 marzo cbe, a auo dire, era una minuta
di Ilna lettera spedita in quello steaso gioI"
no 5 marzua:la Ouria per averei.struzioni.
Quindi dichiarò che era ancora lDattesa.
diqueUe istruzioni.

Invece dalla, carta trovata nella sua ca­
nonica risulta: che h Ouria a mezzo de.!
Vicariu Generale Isola fino dal 20 lIiaggio
1889 glì aveva mlln,lato dettagliate istru~
zioni, sul modo di contenersi, verso il D'Ar­
cano e di lui' figli.. Gli si dà lettura di qUe­
sta carta,20 mll/fglO.

(Continua)

al fatti dei quali il D. Boria è Imputato,
fatti che costituiscono il reato p'revisto dal­
\' art. 18ll del O ,P. italillDo. - Lo si richia­
ma quindi a giustificarsi di tale imputaslo­
ne,

B. - Non posso che riportarm! a quanto
ho detto.

Il. .- Dopo ecritta la carta, sono uscito
dal tinello e passato in ouclna - .Oredo
che il Ollrato di Lauco sia n.clto prima di
me. Non ricordo 118 laeart. sia rimasta sul
tavolo o se l'abbia messa In saMocela; ad
ogni modo io questa non l' ho e non ricordo
.e rabbia atracclata: era in carta semplioe
e propriamente un foglio da lettera.
. Obntestatogli che questa sua pretesa 8me·
moratagglne non è assolutamente ammissi­
bile e quindi lo si eccita a dire la verità,

R. - Ho già detto che non ricordo e
oon ho altro da dire, .

L'interrogatorio continua
Siccome uellaperquìsizioné testè esegui­

tasi sulla persona di D. Pietro Boria venne
trovata una carta in data 5 marzo 1890 in­
testata ull' Ecc. Mon, come consta dal re­
lativo verbale, cosi venne richiamato il
Boria a dare spiegazioni sul tenore e sul
possesso .della carta stessa.

Il. Questa cnrta è una minuta della let­
tera che preolsarnenta colla data 5 marzo
norrente lo diressi alla Ourla di Udine onde
avere istruzioni come. dovessi comportarmi
nella cura spirituale verso Giuseppe D'Ar­
cano di Ohlasals, possessore,dei beni ex-ee
c1eaiastiei. Questa minutaà tutta di mio
carattere.

biterrogaiorlo di Palmo D. Domenico
B. Oonosoo personalmente Giuseppe D' t\r.

cano ora ammalato e siccome esso però
non appartiene alla mia Ourazia, cosl non
lo visitai; anni sono intesi che agli" avea
comperati dei beni dell' Asseeocleslastico,
ma non mi sono mai occupato di tale fac­
cenda. E' so/tanto da poche ore 'che tro­
vandomì io qui a Ohiasaismi Imbattei a
caso nel Ourato di Avaglio, D. Boria.

Anzi dirò che il detto Oerato era' stato
oggi a casa mia a cercare di me e non mi
trovò.

lo che ciò seppI.' desid~rava conosoene il
motivo della sua vlsit;'. Mi reca.I ad Ava·
glio, ove mi fu detto che quel Curato era
andato a Ohiaasis ed allora sono qui veou to.
Trovato il Boria pressI'! il fuoco in cucina
mi disso che Giuseppe rI'Arcano era ben
disposto a ricevere.i Sacramenti perohè non
aveva niente in ditta sua' e che l figli non
voievano che io porlassi la, OomunionAalla
loro madre - mi pare - non ricordo bene,
sono petegolezzi. '

Interrogato. Oonstando che in questa o.
steria ed in questo tinello venne pocoprima
che giungesse, sopra luogo il Oonsessoseri!la
una carta daU' uno o dall' altro di loro due
Ourati di Avaglio e di. Lauco, si domanda
per qual mollvo siasi indotto a lasciare il
fuoco della cucina per venire a scrivere
in questo freddo ambienle; chi propria.
mente abbia scritto: trattandosi di circo­
stanze positive e di fatto avvenute poco' fa,
non ee ne può ammettere dimenticanza; lo
si riohiama qUIndi a rispondere categori­
camente.

R. - Mi pare che abbia detto cosI; • ch' el
venga qua, che mi tenga compagnia» Pico
colezze che non ricordo.

Qui in tinello D. Boria scrisse solo. La
padrona avea portata la carta, onn so diro
del calamaio. lo mangiava pomi e prima
che il Boria finisse di scrivere me no sono
tornllto al fuoco. Oosa abbia scritto, non
so. Richiamato alla verità,

B. - Mi pare che si dicesseche la vecchia
d'Arcano sera confessatà, ma che i suoi fi­
gli non volevano, che comandavano essi e
che non volevano che il Ourato andasse
nella loro casa.

Mi pare 'ohe il Boria dicesse che scrivo­
va alla Ouria per chiedere istruzioni.

Oontestatogll che sarebbe in C0ntrad­
dizione colle dichiarazioni dello stesso Ou­
rato Boria, il quale ammette di aver scrit­
to una carta concernente le condizioni on­
de il vecchio d' Arca,lO potesse ricevere I
Sacramenti,

B, - Avrà detto il Boria anchè di queste
cose, ma lo non ne so niente, lo intesi solo
che egli diceva che non lo si voleva lasciar
entrare a portai' la Oomunione 'alla vec-
chia.· ,
Interrogato sul destino della carta scritta
dal Boria,

R. - MI pare di e~.~re uscito dal tinello
prima del Boria. Non so cosa sia avvennto
della carta, io .certo non l' ho.

Poco fa trovando mi seduto in cuei­
na dinanzi al fuoco vi gettai' una carta anzi
gettai quella carta sulla pietra r1 all'alare, la
fiamma la invase e l'abbruciÒ. Era un conto
d'osteria, oioè la lista che /l'iorniprima mi
era stata fatta dall' oste in Udine ove avea
cenato.

A 'domanda,
R, - La carta su cui scriveva Il Boria gli

fu somministrata dalla padrona dell' osteria,
mi ,pare fosse senza bollo, fosse un mezzo
foglio; non ne feci osservazione,
, Oontestatogli,: Le sue reticenze, le con­
traddizioni non solo fra le stesse sue, dichia­
razioni,ma persino con qu~l\e Ò,AI\' imputa­
to Boria, l'essersi costui trovato assieme da
solo a solo, me.ntrequest() scriveva una car­
la di obblighi \1he evidentemente dovevano
imporsi tll vecchio d', Aroano, .indicano a
r!tener~ in lui u,na, Pllrteoipazione SCiante

sa; di paasare.qualche c~sa aUri Ohiella sui
redditi. ,. . - .

A talèpunto fui interrogato come si po·
telllie .anertira il 'D'Arcano di attenerti
alla deci.loné della Ouria, trattandosi di
un uomo che era moribondo.

R. - lo non sono un medico e non po­
teva .apére che ild'Arcano fosse in grave

'perhiolrf di' 11Iòrte; ," . ,
-Partito dalla casa di D'Arcano andai a

prendere consiglio con persone che non mi
tengo obbligato a manifestare.

Indi ~crissi alla Ouria Arcivescovile di
Udine esponendo il fatto e chiedendo con­
siglio. - Non ebbi ancora la risposta.

Interrogato se abbia parlato in proposito
col parroco d' !nvillino,

R. ''';'' Noseìgnora.
Interroglltose ieri, dopo, quella, prima

conferenza sia ritornato presso l'ammalato
d'Arcano,

R:,- Sono ritorllato in' casa d'Arcano,
ma non entrai nella stanza dell' ammalato.

Parlai" soltanto coi suoi figli, eìoèeon
uno partecipandogli che evea scritto alla
Ouria.

Alle parole: Il vellchio Giuseppe D'Ar­
cano in modo chiaro e positivo dichiara
che esso curet» in ambedue le conferenze
e parlando conlui, gli disse che fra le con­
dizioni eravi f,urequella di pagare in per.
retllO alla Ohiesa una certa somma non
detennìneta, .

B.-,Nossi/fno~e.
Dsttogll: dIchiarò Inoltre il D'Arcano

che quando, dopo la prima visita esso cu­
ra to s' allont.anò, nel partire gli disse che
andava a prendere un consulto dal parroco
d' Invi!lino e poi quando ritornò 'per la
seconde volta insistendo presso l'ammalato
affinché accettasse le condizioni, aggiunse:
• Domani porterò -Ia carta e faremo quello
che va bene»

B. - Ripeto che quando ritornai alla
casa D'Arcano, non parlai col vecchio, vìdi
uno dei suoi figli al quale dissi: .. Aggiu­
steremo I nostri conti domani :o

Non ricordo e quindi non possonè am­
mettere nè escludere di aver detto io .. Do­
mani porterò la oarta:o

Ad opportuna domanda
R. ....;. N ~Ila mia canonica tengo una

carta nella quale sono Inscrltte le condizioni
ch' è necessario imporre a coloro che pos­
seggono beni dell' Asse Ecolesiastlco onde
poterli riammettereal.pagamenti - Questa
carta mi fu somministrata dalla Ouria
dietro mia t'ichiesta finO dall' estate, luglio,
(credo) del10 scorso anno 1889, e la chiesi
apuunto per avere una norma onde l'ego·
larmi verso il/)' Arcano elte io·sapea pos­
sederebrniecclesiastici e per altri eventuali
simili casi.

La carta è manoscritta, credo di non
averla perduta e di tenerla nel mio studio.

Interrogato a quale scopo egli in quella
sera sia venuto a Ohiassis in compagnia di
altro sacerdote, Ourato di .Lauco, come con.
sta al Oonsesso,

R. - Sono venuto a Ohiassis da solo e
mi sono' recato alla casa del D'Arcano per
trovare l'ammalato e gli. dl,ssi: • Dom:\Oi.
faremo i conti. »

Interrogato 1\ spiegare in mt;ldo esplicito
quali conti intendesse di fare,
, Il. - Voleva confessarlo.

Dettogli esservi manifesta contraddIzione
nelle sue dichiarazioni in quanto che, se'
condo il' suo modo di vedere, non avrebbe
potuto confessarlo, ',senza prima conoscere
la risJlosta della Curia.

Inoltre non ai :comprende. come, supposto
essoOura10 potesse confessare l'infermo,
non l'abbia. confessato. subito questa sera,
ed abbia fatto un viag~io inutile per dirgli
che sarebbe ritornato l· indomani.

Si rimarca ancora che se esso Ourato
si ,credèva autorizzato" a confessarlo non
l'abbia fatto Ilno dalla prima volta, ed
abbia invece imposto condizioni contrarie
alla ~olontà, del paziente e ·della legge.

11; - NOli S9 èome rispondere.
Dettogli: hìlvvi motivo a ritenere che'

.es;o Ourato in questa sera e prima ·dell'ar.
rivo della Oommissione avesse divis/lto di
présentare al D'Arcano una carta con
delle c,;ndizioni onerose e che quindi te.
nesse con sè e tenga tnttora la carta stessa,'

R. - lo non tengo carte concernenti il
D'Arcano - lo non era qui venuto per
presentargli carte -' Forse si potrà ar~o.
melltare in un senso a me sfavorevole I a·
vermi ve,lnto in una stanza dell' osteria di
Ohiassìs a sorivere In compagnia del Ourato
di Lauco.

lo scriveva le condizioni proposte da far
tlrmare al D'Arcano: questa carta io non
l' ho, forse l'avrò, stracciata.

Gli si cont,eata che esso Ourato trovasi
sotto l'imputazione .dell' art. 183 vigente
codice penale. , .

Il. - Non. ho mai inteso di ,offèndere
, diritti civili, nà di andare contro le leggi.

Interrog!lt" adire i~ ~odo'po~itiyo, poichè
trattasi di fatto,recentlsstmo e dI cIrcostanza
cosi rilevante da non sfnggire alla memoria,
cosa nlla bbia, filotto della carta scritta nel
tinello dell' osteria,

varietàcasa e

ITAI.,:t.,.t....

CORTE D'ASSISE

Cose 'di
---"--"-----,------~

Do.n.itna.rco. - Una spedi,ione
al' Polo,Nord. è".l:lorlvono da Oopenaghen
che la 'spedizione che sotto il comando ma­
rittimo del capitano Sverdrap e la direzione
scientifica del dottor Mausan, deve tentar
di ragl(lungere Il Polo Nord, pa~tira !iella
primavera del 1892. Intunto avviene Il la­
voro ai preparazione.

Il capitano Sverdrap trovasi sopra UDa
haleniera nel mari polari, col marinari nor­
vegesichefaranno poi parte della spedizione
per studiare le località ed Impratichirsi nelle
manovre necessarie a schivare l monti di
ghiacci.o. (iceberg). Sverdrap visiterà ora la
Ni.iogli 'Zembla e l'aroipelago Francesco
Giuseppe. '

Alla spedizione Mausen,parteciperanno
scienziàtl di' diverse nazionalità, ma gli
equipaggi de)le navi saranno, compost,ldr
soli, norvegeSI.

_~ . ._, •._ ~K":<" -,-_"'

Ro tno. .- Sciopero di maccellai. -:­
Ieri mattina i maccellaì si rifiutarono di

uccldtirElleV'aèOine 'con lamas~hera'Brun,
ovvero oollo stiletto; invece che c<llvecchio
siitil'ma ,dellè mllzzolate. ','Il direttore dél
Mattatojo a..endoinutllmente tentata una.
iloiloi\iaziolltl soepese lamaeellaaione. ~lIora
i macellai si misero a tumultuare e SI udi­
rono :flschi ed.. urli. e grida, di abbasso FI·
nocchillro- \I commissario regio che !lveva
ordinato ·'alnDOvazione.

Bi clilamarono subìtc guardie
1

carabinieri
e due compagnie di truppa. I p'ronto ac;
corrèré ,di qdosta forza ebbe leffe.tto dì
calmare I macellai,i quali si diressero aUa
porta dinsrita senza alcun disordine. Il
mattatoioè custo~ito dalla forza. I maeel­
lalprotestarono che sospenderanno la ma"
ceUazione., . ,

Se domani continuasse lo solopero, .la
macellllzione .dellecarlli . verrà fatta dai
macellai delle forniture militari.

---------~--_._-

HiJdufe del, giorno 2-/c Agosto
, .'.. (Continuazione)

N'h . Pùbb[fcberemo domani un sunto pioi
este. o' possibile de.llesplen~id.• arrin!l'he. tenute
dagli esimi avocatI BertacclOh e SchIaVI.

li buon .enso .de\ lettor\ avrà già suppl\to
,agJi' -error~ tipogrufiei .e.cc, inc~r8i nella relQ,a
zione; datalln qua. noI processo. .

L l attribuiscono non a noslra: neghgenza. ma
alla frott., 'a. ditfetto di tempo" .

Oggi ~i.1l'c l' iin~orrogat<l:looor\tto, lt q1\ale.
venno le.t.\o·dal oignor PreSIdente nolla eeduta
del Il 'eotl';'(vedi 'nostro supplemento al n. 173).

.,." ~**

Ieri da. taluno della famiglia di !iiusllppe
'" d'ArC,ano'vennichiamato,ad IIssistere spi,

ritualmenle il detto Giuseppe, onde conras­
sarJo"essell~p,~gUa!l!mall!to, NOlI si fllae,va
paròla nè sulle qualità, nè sulla graVità
della :nalattia. Per voc~ del paese io era
a cognizipneclle .il, vecchio d'Arcllonopo8­
spdeva dd bimi èhe' appartenevano all' IIsse
Ecclesiastico."..' '. ,.'

lo, poinon s,o In ~uaL .''nodo fo~se eotrllto
in (possesso ·dl' quet bem.· Venmallacasa
dell' ammalato ed appressatomi .al letto di
Giuseppe. d'Arcano,. questi rnanife.stò il de­
siderio dI eonfessars\,

lo allora gli dissicheessÌllldo in poss.esso
di beni dalla Chiesa era caduto nrlle'ccn.
sure"ecolcsiast,clre; elte quindI io non ·poteva
sommillistral'gli, i saera/llè'ni.i se pritna, non
si metteva/in regola. DovevlI ,.cioè,dom~n,
dàr,e .Ia sdnatoria, alla Obie.sa,che con~lste
in qllellécondizionl che venissero prescritte
dalla Curia. Mi pare che quando tenni co~
Iul. questo, disoorso,'non vi fosaero presentI
i suoi Ilgli. , /

I/alIÌIfialato diceva.:, « che mi, tornino i
miei ,soldi ed 'io ritornllrò il fondo •.

Posola"parlai anche col di lui figli, e~
sponendo .loro' le stesse circostanze. che
m'impedivano di confe.ssare e comuulCare
il loro padre,
. lo hon dissi nè al padre uè aifiglic~'era
necessario paglll'e un eanone, accennaI sol·
tanto al1é condi,ioni che verrebbero imposte
dalla 'Curia: Qui"faccio noto cheqllllste
condizioni sono pres~o' a poco 'Ie segue.nb:.
.. Di conservare ~ue' beni; di alll.mol'l~r~ i
fipli che guoi ,bem appartenevano alla Ohle-

l'adempimento' purcM tali obbligazioni
,s'laoo state, all~eno ln gonero, pr~cedento'

mente diehiarate 'per sentenza, o ,m Idcuuo".
dei provvedimenti di cui agll art~·gll
050· , ,'. . ....•.•. .:

3. Per la costituzione di pa.rte. 6htlé
in giudizio penale, e ~er il eonsegUlmepto
J1elle indenoì1:'l di ragIOno.,,:,);.

(CJI.tillllt .
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ADAMO STUFFARI
UDINE -- riazza San Giacomo - UDINI?

URBANI e MARTINUZZI

ANTONIO V1TTOÌU, ,fjf'rpnfp,responsal ile.

Appamrnonti comp/oti in terza, Balda·
chini Ol)) breJle per Viatico, Damdtlchi lana
o seta, Brocati con oro e 8bn~a, Galloni,
Frangia, Jj'iocchi, oro, argento, e seta, e
qualunque articolo per Chie.a.

A SS<"RTIM:ruNrrO
'Panni; Scotti Peruvien, MOSckova Lane

petinate nere, per vestiti da Ecclesiastici
e Flanelle Bianche e colorate per camo .,J

mlme. '

'j

TmLEGRAMMI
To/edo 5 - Vi ful'ODO sette casi di cho.

lera e cinqUe decessi.
Kissingen 5 - Il principe di ,Bismark e

il conte flerbert BiamaJk sono faui giunti
od accolti simpaticamente. r.:

Graffi 5 ..:.. L'Imperatore il partitl)dopll '
aver assistito all' inaugurazione. della CO" ,
t~uzione cIel museo,ponendovi lapr,ima
pIetra,

Vienna 5 - II principe Ferdinando è
Pl!rtitos!amane per, r Uogheria per. visi.
tarvi il fratello. dopo paasatl'colI''1'!ui alcuni
giorni ritcrueràin Bulgaria nir,jvandovi il
14 corI'. anmversario del suo avvenimento
al trono.' SI emeutisce recieamente"dafollte"
autentica che il pril1cip9 Ferdinalldò si .
proponga dopo il l'Ìtorno in Bulgarill di
proclamare·l',indipendenza, ' '

iUadrid 5 - Si conferma che Benomar.
verrà nomiuAto ambasciatore presso il Qui­
daalo.

Con.iglio dei Ministri
Oggi alla Oonsulta vi sarà. un consiglio

di ministri. A tal uopo sono giunti Il Roma
L11Cllva, Giolitti e Boselli;

L'agilazione malfese
GlI ,"-. Sede continua ad occuparlli del­

l'lI!(itaziono promossa in Malta da un par­
titò ostile alla Chiesa. e al governo ìn­
glese.

Il Card. Rampolla ha scritto a Mons.
Pace "andagli le istruzioni da impartirsi,
al Clero per far cessare tal condizione di
cose danneggiando al benessere morsle e
religioso di quell'isola.

La oinla di Roma
Il governo ha stabilito di completare la:; ,

olòta 1'ortlficata di Romaeon uuove QpeWV
di difesa alle quali saranno impiegatiolr.~i
1111 miliaio di opèral brll.ccianti..1 n~tak,
modo vorrà sQspeso l' esodio dei disocCU-t'
pati che era già principiato su vas~
scala,

Forse sì faranuu di quelle solite, Mtlfi·
oazi@ui che perandnre in sC<Jnquasselloll,
hanno bisogno neppure di sentire lo scoppio
delfe salvo a polvere.

Per le oostruzioni ferr.oviarle.,
E'stata pubblicata la legge con cui,

viene stabilito il riparto degli stanziamenti
dì fondi per le,.costruzioni ferroviarie negli
òtto esercizii dal 1889·91 al 97-98.· ,

Nei primi due e~ercixii sono stanziati 65
l~ifìo.ni, per altri .einqne 60. milioui e . Per
I ultllno 37,238,357,22. ' .
Nuovo islilUlo superiore oaltolioo a .Lovanio

AunllnxÌilno da ]/ovanlo che il nuovo'
Istituto superiore di filosofia, che Leone
XIII d'accordo coll'Episcopato Belga ba
deciso di fondare in Lo~anio, si aprirà
uel prossimo ottobre.

l/e domando di ammissione in questo
Istituto in cui insegneranno alcune Ilota.
bilità scientifiche sono numerosissime.

La stampa Germanica e quella franoese
I giornali di Germania nOll credono af·

fatto alle notixie della stampa francese
circa il prossimo.ritiro di Crispi dal mi·
nistero degli affari esteri, poiché ciò com­
pro.metterebbe assai la triplice alleanza.

,L'organo personale dell'lmperalore oi Ger.
mania
Si anllllnxfa da Berlino esser prossimo

a comparire un nuovo giornalodel titolo
Dellt.~che Worte che deve essere l'organo
persenalo dell'Imperatore nelle di verse
questioni sociali e specialmente ciroo. il'
socialismo.

ULTIME NOTIZIE
Inghilìerra e Vatieano·.

Smitht'llulcune dichilll'i\xioni Bui> deClI­
menti esisteuti III J!'oroing OJ1ìce intorno
ulle missioni, presso il VUtlCIWO. Dice che
vi sono altmni dispacci concernenti la mis·
siono specialellJ1ìdlltll al duca di Norfolck
presso la, ~(IntaScdo noi 1887, lIlasono di
pura fel'lua o n III hanno nessuncarllttere
'politi. Vi tia'invece una voluminosa corri­
sponden7.lt,dal 1881 al 1885 concernente le
cOllJunicaxioni 4.i Errington. col Vaticano.
,- Moitj,di questi dispacci si l'Ìferiscono ad
ìndivI(luì oVVero questionìtye,)anti altri
Stati. 811lith conchiuM osservando che
prima di decidere sulla possibilità di pub·
blicare talidocullIonti occorre t'ltrne un
accurato esame.

BLBLIOGRAFIA

Diario Sacro
Giovedl 7 ·agosto-'- S, Gaetano da Thiene.

- Visita alla chiesa dell' Ospitale.
CV· Q. ore 3,min. 9, sera)

Lil!dtan in der$ahrar Sproohe (compo·
nimenti poetici in dialetto di Sauris) del
Baco Ferdinando Polentarutti - Udine, tipo
Patronato 1890; un opuscolo in 8 di pa-
gine 20; ',.

Appunto· otto anniDI' sonò l'lib. 'Luigi \
Imcchin\ di Sauris pubblicava il suo saggio
di dialetlologia sauriana, lavoro che venne
apprezzato dagli studiosi COsi che si rese
necessaria U1ia seconda edizione. L'autore
del pregevole .opuscolo notava quanto di.
versi siepo i giudizi dati in vari tempi sulla
opigine degli abitanti di Sauris, che alcuno
fece derivare dai qanesi, altri dagl,i antichi
cimbri. rotti da Mario, altri ancora dai lon­
gobardi.Ma' egH, rigettando tali strane
opinioni, faceva osservare come il dia:Ietto
di Sauris non differisca tauto dai vari idio.·
mi tedeschi, p.es. da quelli del Tirolò è
della Oarintia, che, incontraudosi qualohe
sauriano, in un tlrolese o. in un austriaco,
non lo intenda o non si faccia Intendere
quanto basta per gli u;i dellit:vita: 11 ba­
rone Carlo di Ozornig, nel giugno del 1080,
recossì a bella posta a ~aurls per verificare
quanto ci fosse di esatto nella asserzione
del dotto Mupperg che voleva i.aauriaoi
derivati dai fongobardi,e in uoa sua rela­
zione alla sooietàalpinista austrQ-germanica,
relazione pubblicata poi col tItolo die deut.
sohe 8pracMnset Sauris in Frialll, ricono­
sceva .nella parlat!\ saurian!\ il carattere
'franco.bavaro, trovando/a specialmente eo.
migliante al dialetto di Gottschee nella Oar.
Diola; ma intorno a questo giudizio il Luco
chiòi tuttavia poneva qualche dubbio.
QUanto,l\II'asserzioue poi del Bergmann, il
quale noI 1849 stampava essere il saur13.no
una parlata tedescacorrotta c frammisch'iata,
a, vocaboli italiani e ad altd inintelligibili,
Sicché anche in essa la Jingu.\, tedesea in
breve scompariva,» veniva assolutamente
rigettata dal Lucchini, che. ricordava COllle

l' ,,'

850 ett, di grani <lei qualI ebbero emeroio: .' in alcune oaes più segregate dal eommer­
di. 230 .<li .frllfllonto, 312 digrftlloturco, cio coi forestieri, da quelle donne speolal-
250 disrgll\e. tllvenduti et.t. 58. mente di antico stampo che appena due o.

i:labllto, tulti , !(l'aoi [l~rtntir"rOno smr tre volte sono uscite dalbaclnu di Sauris,
ciati ne!11I BegnlJate lTlisu',,: .ett. 270 di si parla il dialetto con una purezza relati·
frumontlJ,1!l7 di granotnrc", 320 di sega'», vamente ammirabile.• Ii autore del saggio

\ concludeva ricordando la somiglianza del
Oltre ai lavori !tgri~o\i, C l" aucorn iml)!\- aaurinno coi rlìalettl del Mollthal e' del'

discono I·aftluer.la i,l m~'/gi "{\opia. dei co- Lesaehthal.
l'l'ali' sul ureroato, VU01!1 1

, 11,},~IU!l;"~I'I!J (r l Parroco di Sauris è da lunghi anni mons,
l'astension9 dei Illolti terrazzani dei pasaì Giorgio Plozzer, sacerdote ven~rando, In
della bassa a venire in città colla merce) cui gli abitllUt; della verde valle cosi se.
perché dubitano ohoee la siccità mfuac- gregrata dllimondo riconoscono la.loro
oiaute quelle campagne abbia a prolungarsi, "ulda, il loro padre, Nel suo ministero è
il raccolto di quest'anno verrà di molto e d l P i
falcidiato, ammsnochè in t,lmpo non sop- coa ìuvato <la nipote don ietro, g ovane
PragIlÌl,lngan.o. le henJ,lìcbe ',Il.ioggr. prete, il gUltle là In quell' angolo quasi i-

~ gnoralo del .Friuli, a mille metl'i sul livello
Rillizarono : il frumento, cento 33, la se- del mare, ha fondato un osservatorio me.

galli cant, 16, nìbaaaòìl grllnOturoo conto 22. teorologico Iilcendo in parte costruire sòtto
Preasiminilni t massimi la sua direzione glistrument! necessari,

Mons. Plozzar il l'iagosto celebra il oin·
Martedì. Frumento da lire 15,25 a '6.25'quantesimo anniversario della sua prima

gran"turco dII lire 12 1\ 12.40,segalada messa, festa lietisRimaper i buoni abitanti
lire lOin a 1050. di Sauris, tanto più che eesiacorgono il

Giovadl. Frumento d Il lire 15.25 a 16.50, loro paetoré ancor s.ano e robustoo, e .nutrono
Fil'anotu.reo, ch.' .l'l'e 11.75 a 12.50, segl\hldll gUindi speranza divederselo conservato a

, IrSa~~'~~ ti~~<;7e~to da lire 15.60 a 16.50 lungo alloro affetto. A. manifestare la gioia
, comune e la sua particolarmente per il

granoturco da lire 11.25 a 12.25. fausto avvenimento, il novello sacerdote
1l'ora,lJ.Qi e combustibili .", d0!l Ferdinando, Polenta rutti pene~ di PU?'

Poca . roba m,'rtedì è 8ubato. Glovedi blicare ~n opuacol!> nella parlata.dl SauriS,
mercatòben fornito. Pochissimo movimento e non v ha ,~U~bIO ch,e III;, gentile offerta
nei pr .zzi torn"rà gradltlsslllla aH ottimo parroco.

, ..'.. . . . '. .. L'autore dell' opuscolo nella lettera dadi-
Mercato del lanntl e dei snlnì catorìa comincia ,dal ringraziar Dio che fa

31. V' erano approsslmntivamente : spun~are il bel giorno~ cui egli ~"sava da
111 castrstl 18 pee re 35 <lrieti ,I lU~gl come una splendida stella.( S bte an
AuMrono ~eo"uti ~ , '. '. Iohl/mfn S!ef~rn o>~ ~ p'ltroohtet In do Toq
45castrl.lìi da macello da lire 1.15 a 1,25 ' '11011 va beltl,l) , e. che ora eor~é come sole

al cbil. a p.. m, i .7 pecore d'allevamento Il ,ila.mmante, Ogm sat!ria~o Si reca nella
prezzi Ili m~rlto, lO or-,11I9cello da I. 0.95 I chiesa della parrocchia, .heto e"conf.ent,o a
II 1.05 al (Ihil.a P.P m.\ 4ar!.ti o'allevll- : salutare 11 auo, padréspll'ltual~ ~ a deslde.
mento a prezzo j di m6rito 13 per macello' ral'g!l le gra~le celesti e ogUl ,lllt.Jlo bene.
da lire 1.05 a 1.10 al chiÌ a p. m. . . I An-Iedel' Znhrar,. Re';1r, Pforr,ar, l,e'III heu.

N ' ... '.' '. '.. ... . I te vroa lini tusllil III de Pforrkurche fla
. eli epoca del ffll'lt oalorl questo ~neroat~ I orill!ssan.Se,as 1hrl'l,fJeistlichlle Voter, unt

è setU~re, poco .c0rOlto,. 'lssendochè l.lanutl IIlm' 1m .. bitnschan himblischa Gnodn uni
eeposbal raggI oocente del sole sogglaciono I olderla .Gelilelee). Ma il nuovo saoerdote,
a mo/tll. eofi';'I'l'DZe, .. , oltre all'affetto comune, ha anohe una l'a-

55 eUllll dlllleyame.nto, v~nd.utl 20 Il prezz! gione speèiale di rallegrarsi ileI' il giubileo
di, mell~I)•. Tultl ,1;lh acqllJstl furooo fattI dAl suo pastore; di fatti a lui deve la sua
PIOVlncHiiJ, Pl'ezzl fermI.. l, educazione, a lui deve in gran parte l'es-

, CJ\.RNg DI MANZO sere salito alla dignità sacerdotale (Pin-i
[ qualità taglio primo al chi! Liro 180 11lelde PritJsler, musl·i 11m' De.bnin. groaasle
• » '» » »'» 1'70 Verditillst).]l in segno ·di gratitudine gli

» ,.»» l' 6ù I offre qu.attro componime,nti poetici c piccolo
» »secondo» »1'50 segno - dice egli - povero segno, segno
» » lO » »1'40 , che non durera a lungo, ma la ~ia grati.
• » terzo » »1'80 ' tudine e· il mio amore dureranno eterni
» » » • »l'2d (Ar ist a lela Zachn, an'ol'mnder Zachn,

II. qUlIlilà, tnglio primo » l'50 a Zachn, dasnef longe bari bahrn, ober
• » » »»" l' lO mejna Donleborka t unt Lil!be barn,t tuuern.
» »secondo » 1'40 av eabìg) ». . "
» » » » »1'35 Il primocomponimento è c un nostro an·
» • tel'ZO » • 1'30 gurio (unilnsri,fJnr Geliickbunsch),» due
» » » » »l'2Q affettuose quartine; seguono quindi I «due

OARNE DI VITELLO ' mazzolini dI fiori (sba PiiBchlan Plilemblan),
strafette che cominciano: «voglio racco·

Qunrti davlillti al ohi!. L. 1:20,1.30,1.40 l,50 gliere bei fiori e farne due mazzolini (I
« di dio!l'o » »1.60, 1.70, 1.80,2. DìIl klaubn ~ch6ana Plill!mbl.'1.n ~ unt I1ba

Piischlan mochn d'ral~s). Appresso viene
« il mio canto (mei Lil!dle), strofe piene di
movimento lirico, in oui il poeta esorta la
sua oan~one a sollevarei eopra i oam~i,
sopra' la ·(erra, oelleregioni superne (Stelg'
auf, mei Lil!dfe,,- sfeigeitber 'sFelt, - iiber
d' E:al(!e,'in d'o~ber Belt), prega gli abita·
tori càlesti a far scendere, in cambio delle
nubi d'incenso che s' innalzoranno il di
della festa giubilare, una nube di ,felicità e
di benedizioni: dice della gioia onde è l'i·
pieno Sauris per il lieto avvenimento, e
IUvita tutti a ringraziare il cielo per il
fausto giorno, a f"rvoti per l'amato pa·
store e li .u1!irsl al suo verso. Ohiude l'opu­
scolo, <un canto del Longas ~ (a· Lon.qas­
Liedle),». piccole st.anfa in cui è poeto in
correlszione l'aspetto ridente della, verde
vallata di Satiriecolla. gioia della· festa.

L' opnscolo qui annunciato, oltre ad es­
sere un oaro ricordo del, gi~bileo .d'oro di
mons, Plozzer, ha l\nchè un valore più geo
nerale com·e saggio dialeltologico, èhe viene
secondo a quello pubblicato dall'abate Luc­
chini, il quale, se per le ocoupazioni sue
non può ora attendere. particolarlllente a
studi riguardanti la parlata di Sauris, potrà
rallegrarsi di aver trovato chi dà buona
promessa _dLcontinuarli. A,

---------
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Per la etampa oattolioa ha Friuli
D. Pio Mantelli I[re 3 [aeconda offerta).

AssooiazioU:oagrariaFri~la.na
Il, Oonsigliò' dell'A.ssociezione:j agraria

friulana. è Oonvo.cato pal giorno di sabato
9 corrente or?'l:pom" per trattar~ dei. so-
guenti Oggetti;"·: ,:

1. Oomunicazioni dolli! presidenzil:
2.' Nomina di UDa Oommissione perché

riferisca intorno alle condizioni In cui si
trovàno i forni rurnli io FrIuli, al progresso
che osel hanno fatto ed al grado: di svio
luppo che hanno ragl-(iunto (inclirico del
Ministero);

a,Proposte perinooraggiar~la coopera­
zionesotto qualunque fortOaessi si p~eae'lti

in Friuli;
4, D manda della Dirèzionll ddlie ecuole

dei ceetall l'er., fare una esnosizione dei
prfldotti'ottl111uti ,Ielle vetl'ine dell' Assonia·
zione. ,.'

llUportantissi.mo
11 medico Oh,rur/io Dentista Dott. Bett·

Inann di MIIaDo (da uon confondere ''''u
altri omonimi etati !t udine) si stabilirà
per maggior comodità dellaclientda n U­
dine per tutto il Illese eli ago_
sto all' Albergo d'Italia ovef'ÌcevorlÌ tutti
i giorni dalle 0\(1 {} alle 5 por qmdunque
o(JfJrazione della Bbcca - P"sa d, Denti e
Dentiore garantite col pagamento dopo il
pelfetto funzillOllmcnto

B.ivi~ta settimanale sui meroati
Settimana 31' - Grani

l'liBrtedì esito còmpletri di tutti i celeeli
portati sulla piazzll, cioè etto 160 di fru·
mento, 165 di grnoo/urco-ti 200 ili segala.

Giovedì furooo portati sulla piazzaci~~.~

Atti della Deputazione provinciale
di Udine

Nella seduta del giorno 28 luglio 1890
la Dsputaslone provinciale adottò le se­
guenti deliberazioni:

_ Autorizzò la corrisponslone di sussidi
a domicilio.Il vari maniaci poveri e tran­
quilli.

_ Assunse a carico provinciale le spese
di cura li mantenimento di n.. 3. manla91
poveri appartenenti li Ocmunlvdèlla Pro-

Vi~aAutorlZZò lestiouzione dialcuni lavori

1~:a~ft~a;ltfadaJ)oE~~I~~ della Motta nella

_ Dlìliberò la deliberazione per un aeiÌ~
sennìo dell'affittanza del locale ad uso ca-,
serina dei' Rll..Oarablnierijn Olauzetto
verso il corrispettivo di annue L. 500, in­
caricando il signor Sindaco dI Olauzetto di
rappresentare la Provincia nella stipulazio.
ne del /lontratto: -

-'- Statul di elevare l'annuo canone di
fitm per la caserma dei RR.. Carabinle~i
Tricesimo dalle L. 60Qu 025 purché Il
Oomune proprietario:esègulsca determinati
lavori di riduzione e ceda all'uopo altre
due starize attuallnente adibite ad uso di
scuole.

..... Approvò rordinedelgiorno e lA re­
lazlonidegli 0llgetlida sottoporsi alle .de.
te~minazioni del ti'1lDslglio nella prossima
sessioliàordin.arill.

- Assunse a carico provinciale l·esecu·
zloòe di alcuni lavori nella Oaserma .dei
RR. Oarabinieri in Tolmezzo.

/. utorizzò i pagamenti che seguono; cioè:
~AlIa 'Giunta di sorve~lianza del ma­

nicomio di S, Servoloìn. Venezia di lire
495E).10 quafeassegno per dozzine di de·
mentinel S trimestre 1890.

_ .A.lla Direzione'della' r. Scuola di Vi·
ticoltura,!ld enologia in Oonegliano di lire
4667~ Il saldo rette da l luglio- a 31 ot·
tob~e. a.o. e tassa scolastica per l'alunno
Dell'Anese Angelo.

- Alla Pres,deuza dell'Ospedale di Pal·
manova dì L. 2652, per dozzjne di dementi
accolte e curate nelili case succursale di
Sottoselva duraute il mese digiugno a. c.

- Al Oomune di Arta dì lire 6376,70
in causa sussidio 1889 per la strada consor·
zlale Oaneva·I'aiuzza.

- A. diversi comuni lire 968,55in causa
rifusione di sussidi'a domicilio anlicipati a
maniaol.nel 1. ~emest~e 1890.- .'
-al signor Oelòtti dott;cav; Fabio

presidente dell'accademia diUdi09' I. 800,
guale,.quoto di cOlicol'SO alla spesa di. pub­
l>!icazlOne del IV volume dell,annuarlOsta·
tistico della Provincia.

- .Al Oomune di Sacile di lire ,300, in
causa sussidio dell'anno 1890 per l'insegna·
mento agrario presso,la scuola normale.

- AI Oomune di Udine di lirè 573,41
in l'ifusione delle sostenute spese di manu­
tenzione 1889 del tronco della strada pro·
vinciale .Udine· S. Daniele.

Furono inoltre disoussl e deliberati di·
vel'si altri affdri d"interessedella Provincia.

Il Presidente '
G. GROPPLERO J

Il Segre/ario [
G. DI CAPORIACCO :



O.

_1
~.

c:
--I::o
C

•

PEJO

-$

~IH DAGL lA

.ANT'EOIBUM
preparato dalla farmaoia

F"FtA.':rO
Torino, Via Po, 20; Torino

Da preferirsi a qualsìaai
Vermouth s{l.8sse volte nocivi
alla salute. I.luesto è tonico­
digestivo. Eocita l'appetito ed.
è raccomandato nelle debo­
lezze del ventricolo. La botto
L. 2. - Si usa a,sai colla
Soda Water. - Deposito In
Udine presao l'Ufficio An­
nunzi del Cittadino Italiano
pella via Posta, n. Ili,

ELETTRO tLALVA~ICA
del Dottor Merana dìG'ìne­
vra. brevetta in tutto il Mon­
do. Migliaia di MrtJflcati au­
tentici comprovano l'efflccia
di questa medaglia rappresero
vare e guarire da malattia
di sistema nervoso , dolori,
rsumi, sclatìche, paralei ecc­
eoo,

Deposito generale F.BON.
'rADI - Milano SI spedise
franco nel Regno verso 5.60
- opuacolo gratis.

_dMA ~~

PolvBre Bmtica :~:::n~n o~n
erba fragraut] per preparare con
tutta facllltà un buen VINO MS'
SO di famiglia, ecouomieo ega­
rantito igienico. - Ilose per' \00
1it.ri L, 4; ner 50 IltrI2,20.

Unico deposito presse l'UlIlelo
AnnunzI del Cittadine Italiano via
della Pesta, 16 Udine.

I

.fANOS

--..' .-----.....-..' "·_"'---.'.-1.... ,.' \":''1
Cl'!.....w I

g i Il
c:
lT1
CI..s»

-

:, NEL 'rRI<~NTXNO
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE

Medaglia alle Esposizioni di Milano. F'raneotorte sIm, Trieste
Ni.aza, Todno, Brescia e Accademia Naz. di Parigi. " ,

~oDte minerale ferruginosa e gaBoaa di fama secolare, lo. piu
gradita deBeAque da tavola. Uuarigione sicura dei dolori di sto~
mseo. malattie di fegato. difficili digeatiooi, ipoeondrie. palpitazioni
di cuore, affezion,inervoso. emol'aggìe. clorosi, febbri periodiche.ecc.

Per la oura a domloilio l'Ivolgersi "l· Direttore della
Fonte in Bre8cia, C. BORGHET'rl, dai Signori Farmacisti
b deposlt! annunoiati.

~~~E5jAW'bE!jAl!!!fF"

FERRO MALESCI
IL SOVRANO DEI FERRUGINOSI

Deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi del Cittadino
l/aliano ~Prezzo del flacone L, l'

~~~~~~~
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STABILIMENTI

ANTICA FONTE DI

FAB~ItICA

DI
AOQUE GASOSE

e S.EL'I'Z
IN SIFONI GRANDl E l'IOCOLI

CONSERVAZIONE

UNGARESE IcIl)NYADl

- Rimpotto nIla Stllzi(.)ue fel'.'()vll".'ht
=-:+=::.=.=.:.;;:;;::.-,;;:-=:.::.:::.--:c:::::-=::=:;....:;;.:;=;=~:=.7_::_:::::;::.~,- ':~':-:':::::"'-:::'-'t::';;-: _,,:::::.'::~.::-_'._~_.2_~-
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Prezzo Bottiglia grande L. 4. - f iccola .L, 2.
Esigere sull' etiohetta la 'fi~ma 'tr.....vers...le FRATELLI BRANOA e

(I;T' GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI~

Speciali"tà dei .1~"1'l,A~I:iBR,ANCAdiMILANO
l'Jrevettnto dal R<'j:,"io Governo

l SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO

Medaglia d'oro alle EsJl()Slzio~iN;~lo~D.iidi-Mii8no 1881 e TorIno 1884,
ed alle E8po8izioni Unlversall di Purigi 1878

1
~izza 1883, Anversa 188n, Melbourne 1881,

SiIlney 1880, BI'1I8seIle 1880, FI ndelfìa 1876 Il Vienna 1873.

Gran Diploma di 1.0 grado Esposizione di.Londra 1888.
Medaglia d'Oro Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889---------.------L'uso del FERNET·BRANCA è di prevenire le indi gestioni ed è raccomandato per ohi soffre febhri Intsrmit-

tenti e vermi; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a gen~ralizzare l' U80 di
questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista.

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescol.ito coll' acqua, col sellz, col vino e col
csll'è, - La sua azione principale si è quJllae di correggereI' inerzia o la debolezza del ventricolo, di stimohre
l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e ei raccomanda alle persone soggette a !l'ei
m~le~scre prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capcglr! e mal di capo; causati d. cattive dI.;e·
stìoni o debolezz•. - Molti acoreditati medici \lreferiscono già da tai, to tempo l'uso del FERNET·BRANCA ad
alti-i amari soliti a prendersi in casi -di simili Incomodi.

Ell'etti garantiti da. certificati di celebrità mediche e da rappreeentanze Municipali e Corpi Morali,

I

BELLEZZA

Si vende in UDlNE presso le farmacie Gero/amie Minisini, dal profumiere
l'etroa.• i e iu tut.e le prinelpalifarmacie A profumerie del regno.

&& i!W&

('(.1\' Ilf(' (Ila rfnomatissim« polvere deutìrrìcìa dell'{llusì re comm, pro/. VAN­
ZETTI specialità esclusiva del chim ìcc-lar macts.u CAH~O TAN'l'INI di Veror:.,
Rende ai denti la bellezza .deli'Avo.!o, nl p.•,;,nc l' gue iisce In cane, ri'l.fOlza
lo gengive lungose, smorte e r ilasaate, pUi dica I' ahto, lascie ndo alla bocca una
deliziosa e lunga freschezza.

Li.o UNA a bcato:', con istruzione
vera Vnnzetti Tantin/ guardarsi dalle : falsificazioni, imìtasicni,E~;8el'e la

sostituzioni.

N B Si spedisce franca in tu.io il legno inviando l' impurìo a C, To,.Uni
• • Verona col solo eu.neutu di cem. 50 per qua.uuque numero di

scatule. . t;

Stabilimento balneare di Levico (Trentino) a metri 520 dal livello del mare a­
perto dal ·1 macgio lino all'ottobre, e Stabilimento Alpino di Vetriolo, a metri 1490
su il livello del mare aperto dal 15 giugno fino al settembre. '

Bagni - Bibité - Fangature - Elettricità· Massaggio ecc,
Queste acque arsenicali "ferrngino8e • ramelehe, uaturall raccomandate dalla

prinoipali autorità mediche .d'Europa sono di prodigiosa ed. esperimentata efficacie
nelle anemie, nelle malattie muliebri, nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle ma­
lattie cutanee, di qualsiasi specie, ecc.

L'ultima stazione ferroviaria è Trento.
Dsooaito gonerllio dell' .cqua da bibita e da hagoo pel Regno presso il signoJ

C~rlo Ginpponi in 'Trento, pel resto d'Europa, Amer,ica ecc. signor S. Ungar Ja8o,
Dnrgott8truRse 4Vienna.

Medico direttore dello Stabilimento Dott. Elia Sartorl.
La Direzione' della Società balneare.

$Arrrrar;;è~' ~.';lc;~..» FARMACIA ~

41~. L~!o~~er~~!v~~~a~~i!m~m~V!~tY~i~t~

.

'. nella ,ua Farm.oia trovasl u.n COPiOSO....•'M.rtim.e.ntQ di .. orm- ~dele di .Cera, dellaR.r.bbrlcadiGiUlleppeGavozzidi Vonezi•.

~
Qnesta Cera per la 'ua purezza e r.ffinamento e per, la .

, sna con,istenz., Ila nell' .rdere. una durata appros'imitiva­
mente doppia di un oero di egnal peso delle nostre fabbriche

~
locali. Ciò reca già un ,ensibile v.ntaggio economico a ohi
è oostretto, come le chie,e, a farne uso

Cosi pure trovasi anohe nn ricco a,sorttmento torce a
consumo sia por u,o FUNERALI come per PROCESSIONI, il

A tutt.o aprez$1 limitatissimi; perohèil.suddetto deposito t.ro' ~.}J vando,i fuori della cinta da~aria, non è· aggravato da
Da'io di sorte; ed inoltre ,olleva i Sigg. Acquirenti dal

.ç\ disturbo e dalla pe,'dita di tempo n.el~oYQrsi all'.'oooorenza ~,l) rivolgere all' Amministrezione del dazio murato, tanto per
la sortita che per l'entrata in città. LUIGI PE'l'RAOCO

i~A~'~A~~AA::lAtA-!)
~~fIeJ~tJtz,Wb4CjC~~

U.li ne - 'I:'ì p()gra.fin''''''rÙ~r<;n(\ to

p Mi.se

DEl'OSI'lO DI- BlUltA,
D'.ESPORT.\7,IONE IN BARILI E BOT'l'IGLlE

DgLLA PRl!lMIA'l'A :FABBRIOA
FRATELLi KOSLEH

Dl LUBlANA

Partenze da Genevaai 3, 14e 24
d'ogni meee

SEDE DELLA.' SOCIETÀ IN GENOVA,

PIAZZA1NnNZ'ATA, 17

Subagente dalia Società in Udine,
sig.· Nodari Lodovico,. via Aquileia.
_ Altre Subagenzie in Provincia,

distinte colle stemma della Società
sulle rispettive insegne.

PIROSCAFI CELERISSIMI
PJ:o:R L'AMERICA DEL SUD

m?;;;a.
AOQUA FERRUGINOSA

Vallo Poio - ·CELENTINO - Vallo Poio
PreuJ.lu:ta li.

Trento, Parigi, MIl~no, Torino, Parma, Bre8eia

Ricca·'dilerro. e di' acido carbonico, l'ieBcemolto tollera"
bile, digeribile e gradila al gusto, l medioi la consigli.no a
preferen'~a "delle acque congeneri per la cura a domicilio,
nelle affezioni_ di cuore, di fegato, neH'anemia, nella olorosi, ecc.

Direzioni -in ,Broscia E"t.t.ore Mazzoleni.
In Udine presso DE CANDIDO DOME1'llCO.

PAOLOGASPARDIS
MElìCATOVEOCBIO - ODlNg

Avverte che il suo negozio, OLTRg AL
COMPLETO ASSORTIMENTO NEGLI AR­
TICOLI NERI PER VESTITI DI PRETI,
avrà anche tuttu l'occorrente per corredo di
Chiesa,' cioè PIAl'lETE, PIVIALl, TONICEL­
LE, I3ALDACCHINl, OMBRELLI per VIA­
TICOiNELl, STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè
GALLONI FRANGIE -- DAMASCHI in
SETA, LANA, COTONE e quant' altro ritiensi

per Chiesa.
I 1~,,,,,·'·"·W{f;-mr;:jtSIW r;;e;:;QE;~
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. . TUTTO IL DEII'1'lJUllB ,

. da lusso ds latte, da lavoro e da iugrasso,

C· O O O O (prOdU?endo più latt9)
e pìè crema. I

II Governo ha compreso la Farina di Cocco nella
razione del forag~i per l'esercito, '

Farina. L.. 26 per 100 Ohìlogr. - L. 18 e
per 60 Ohìlogr. ~'

. Panello L. 20 per 100 Ohiìog. - L.11
per 60 Ohìlogr.

LIlFarina è per tutti gli animali, - n Psnello è e- ~~
IcIulivo per majali.

llel'llefraneadi porto in ognl8tazione ferroviaria

Un Rolo ~llilltrJle basta ller {arA esperien~a con ~
più allimalt e convincersi dell'utilità.

Le richieste con valuta anticipata farle al sig. RAF·
FAELE SA1'lTACROCE inNapoli che manda grati. gli
atteltati ed il modo d'ado\lerarle, ~

Basta' mandarsi l solo bIglietto di visita per avere gratis I
gli opnscoli con gli atteatati.

Si domandano rappresentanti in ogni citU..
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